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l ' U n i t à / domenica 21 ottobre 1973 

Gli azzurri vittoriosi (2-0) sulla Svizzera si qualificano per il torneo finale dei «mondiali» 1974 

L'Italia rigóre 
Il risultato sbloccato da un penalty realizzato da Rivera al 40' 
del primo tempo, poi una volta scopertisi gli svizzeri Riva ha rad
doppiato (35' della ripresa) - Mediocre la partita «condizionata» 
dall'importanza della posta in palio - Rivera, ferito al ginocchio 
sinistro (sei punti di sutura) al 44', è stato sostituito da Causio 
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• ITALIA: Zoff; Spinosi, Pac
chetti; Bonetti, Morini, Bur-
gnlch; - Mazzola, Capello, Atte
stasi, Rivera (Causio dal 44'), 
Riva. (N . 12 Albertosl, 13 Bel-
lugl, 14 Re Cecconl, 15 Causio, 
16 Chinaglla). 
• SVIZZERA: Deck; Weqmann 
(Stlerll nel s.t.), Hasler; Schlld, 
Chapuisat (dal 64' Lusler), 
Khun; Vullleumler, Odermatt, 
Mueller, Blaettler, Jeandupeux 
(portiere di riserva Prosperi, 
n. 12 Mundschin, 13 Stierli, 14 
De Marmels, 15 Lusler). 

• ARBITRO: Chamaco (Spa
gna.) , 
• RETI : al 40' del primo tem
po Rivera su rigore; al 35' del
la ripresa Riva. 
NOTE: Stadio stracolmo, cielo 
coperto, temperatura mite. Pre
senti In tribuna d'onore il pre
sidente della Repubblica Leo
ne, il presidente della Camera 
Pertini e il presidente della Cor
te costituzionale Bonifacio, I 
massimi dirigenti dello sport ita
liano, il C.T. della Turchia Ora
ri. Al 44' Rivera, ferito da 
Mueller al ginocchio sinistro 
(sei punti di sutura), ha ceduto 
Il posto a Causio. 

SI. l'Italia ce l'ha fatta a 
salire sul treno che porta 
a Monaco ove già l'attende
vano Brasile, Germania Oc
cidentale, Scozia, Polonia, 
Argentina ed Uruguay. Ma 
hanno dovuto penare gli az
zurri (e con loro i centomi
la che avevano . gremito 
l'Olimpico in ogni ordine di 
posti, offrendo alla Peder-
calcio un incasso record di 
210 milioni), e devono essere 
grati all'arbitro spagnolo Cha
maco che ha impresso una 
svolta decisiva al match as
segnando loro un discutibile 
rigore per un atterramento di 
Riva: agganciato con un brac
cio da Schlld l'azzurro gli si 
è appoggiato contro ed è fini
to a terra. Fino a quel mo
mento infatti gli uomini di 
Valcareggi avevano conferma
to alcune perplessità della vi
gilia, apparendo o fuori for
ma (come Benetti, Spinosi, 
Morini, Capello) * o nervosi 
(come Anastasi, Mazzola e Ri
vera) o spietatamente neutra
lizzati dagli avversari, come 
Riva nella prima parte; non 
si esagera anzi affermando 
che fino al momento in cui 
Rivera ha segnato ' il a goal 
storico » erano stati gli sviz
zeri a meritare di più grazie 
alla maggiore duttilità ed or
ganicità del loro centro cam
po non riuscendo a concre
tare la loro evidente superio
rità un pò* per sfortuna ed 
un po' per l'incapacità delle 
«punte» (che diverrà ancora 
più chiara nella ripresa) sic
ché è stato facile per Zoff 
arrivare al clamoroso record 
di 82T di imbattibilità-

li rigore ha capovolto la 
situazione a favore degli az
zurri sia dal punto di vista 
psicologico che dal punto di 
vi6tà tattico. Psicologicamen
te infatti gli italiani risulta
vano rassicurati, ' potevano 
giocare più tranquilli quasi 
in scioltezza: tatticamente ài 
nostri si offriva la possibilità 
di giostrare in contropiede, 
scattando una due tre dieci 
volte, in spazi e varchi sem
pre più ampi dato che gli 
svizzeri erano costretti a con-

Jugoslavia 
(incompleta) 
oggi contro 
la Spagna 

'."'•• BELGRADO, 2f. 
Domani a Zagabria si - gioca 

Jugoslavia-Spagna, match deci
sivo per la qualificazione delle 
duo squadra alla faso finalo 
dèi «mondiali» 1174: so vinco-
r i / l a Spègna sarà ammesso a 
disputare H torneo finale: un 
pareggio e una Vittorio dello 
Jugoslavia renderebbero decisi
vo l'ultimo match del girone che 
la Jugoslavia dovrà giocare ad 
Atene contro lo Grecia. •-

Jlef clan Jugoslavo regna una 
forte preoccupazione non poten
do il e t . Boskev disporre di t i 
tolari come Stepanevic, Dzaijc, 
Vladic, Paimovic e Petkovic: 
preoccupa anche io stato di for
ma dell'attaccante Bajevfe, cer
tamente non perfetto. Tutti si 
•spelano che la Spagna sia 
pronta a giocare una partita 
esclusivamente difensiva. La 
Jugoslavia non è riuscita a qua
lificarsi per le fasi finali delle 
due ultime Coppe del Mondo. 

Rivera non 
domenica contro la Roma 

Gianni Rivera • non potrà giocare mercoledì nell'Incontro di 
Coppa delle Coppe con il Rapid di Vienna e non sarà in campo 
nel match di campionato - Roma-Milan all'Olimpico. Colpito 
duro da Mueller al 44' di Italia-Svizzera il capitano rossonero 
ha dovuto abbandonare il campo (sostituito da Causio) e 
ricorrere alle cure del medico per un profondo taglio alla 
parte Interna del ginocchio sinistro. In infermeria al «golden 
boy » sono stati applicati sei punti di sutura. Secondo il primo 
parere dei medici Gianni dovrà stare a riposo alcuni giorni 
e difficilmente potrà guarire In tempo per giocare contro la 
Roma. Solo se la ferita si sarà rimarginata bene nel frattempo 
Gianni potrebbe giocare contro la Roma con un bendaggio 
speciale. Nella foto: R I V E R A dolorante riceve le prime cure 

trattaccare e a. scoprirsi.,/ 
Veniva così ir secondo, goal, 

il goal. della sicurezza: ' lo 
spettacolo migliorava, gli ap
plausi fioccavano. Ma anche 
quando finiva quasi con una 
apoteosi, rimaneva negli spet
tatori e nei critici un.senso 
di insoddisfazione.che il rag
giungimento'dell'obiettivo Mo
naco non basta a fugare: per
chè - continuava a pesare il 
ricordo della opaca, scialba, 
per niente divertente prova 
offerta dagli azzurri per qua
si tutto il primo tempo. 
- L'unica cosa a questo pun
to è di passare alla cronaca 
che riporta ombre e luci del
la partita con -la / maggiore 
fedeltà possibile. - • • 

L'inizio per la verità era 
sembrato di ottimo auspicio 
per gli azzurri perchè già al 
3' il portiere svizzero Deck 
era stato costretto ad uscire 
precipitosamente per salvare 
con una lunga respinta di pie
de su Pacchetti e due minuti 
dopo una punizione di Rivera 
creava una mischia nell'area 
rossocrociata conclusa con un 
tiro di Anastasi alto di un 
soffio. Ma poi gli elvetici si 
organizzavano prendendo il 
sopravvento a centro campo 
arrivando a sfiorare il goal 
in almeno tre occasioni: al 6' 
quando Jeandupeux in fuori
gioco non rilevato dall'arbi
tro veniva miracolosamente 
precèduto in « estirada » da 
Burgnich che riusciva a sal
vare in corner, al 10' quando 
Chapuisat arrivava a rete at
traverso un fitto dialogo con 
Blaettler concludendo però a 
lato e all'ir quando la Sviz
zera aveva una nuova grossa. 
occasione per segnare: il «to
rello» Mueller gettava lo 
scompiglio ' nell'area ~ italia
na letteralmente ipnotizzando 
Burgnich. e .compagni. Il cen
travanti apriva poi sulla s i 
nistra'per Chapuisat che solo 
soletto aveva* tutto il tempo 
di aggiustarsi la palla e pren
dere la mira salvo poi a « spa
racchiare * malamente a- Iato. 
- La reazione italiana frutta

va solamente un tiro fiacco 
di Pacchetti ed una punizione 
che Riva riusciva a battere 
solo dopo 2' di proteste degli 
svizzeri (con relative ammo
nizioni a Muller e Chapuisat) 
mandando alto. 

L'iniziativa però tornava su
bito agli svizzeri, anche per
chè gli italiani, forse intimo
riti dalle falle apertesi in di
fesa, arretravano in massa a 
protezione di Zoff (financo 
Riva si vedeva in difesa!). -

Per fortuna gli svizzeri non 
riuscivano ad approfittare del

la loro, superiorità territoria
le; la conseguenza comunque 
era che la partita scadeva ter
ribilmente di tono, tanto che 
sonore bordate di fischi si le
vavano dagli spalti Solamente 
nel finale la partita tornava a 
vivacizzarsi, per merito degli 
azzurri per la .verità. Cosi al 
36' c'era una bellissima azio
ne volante Mazzola-Riva-Rlve-
ra con il «golden boy» che 
si faceva .precedere ingenua
mente dal portiere. Ed al 40' 
l'episodio che sbloccava il 
match dallo 0 a 0 a favore 
degli azzurri: un episodio di
scusso e che farà discutere 
per parecchio tempo. L'azione 
partiva dall'area azzurra ove 
Pacchetti stroncava un attacco 
rossocrociato commettendo un 
grossolano fallo non rilevato 

dall'arbitro. La palla perveniva 
a Mazzola che dava pron
tamente in profondità a Riva, 
forse in fuorigioco: Schild co-
comunque riusciva a rientrare 
mettendosi davanti a Gigi che 
cercava di farsi largo a spal
late e probabilmente aggan
ciandolo con un braccio. Riva 
si appoggiava ma Schild arre
trava sganciandosi e l'azzur
ro, venutogli a mancare l'ap
poggio, finiva a terra. Mazzo
la raccoglieva e segnava ma 
l'arbitro già aveva Asciato il 
rigore per gli ' italiani. Pro
testavano i giocatori elvetici 
ma il signor Chamaco non 
si faceva commuovere. Batteva 
Rivera ed era goal. Il goal che 
dissolveva l'incubo e faceva 
esplodere di gioia lo stadio, 
mentre costituiva una mazzata 
per gli svizzeri. Infatti poco 
dopo Riva sfiorava il secondo 
goal, mandando di testa sullo 
spigolo della traversa. L'entu
siasmo era attenuato solo dal
l'uscita di Rivera che ferito 
al ginocchio da una entrata a 
gamba.tesa di Mueller doveva 
lasciare il campo (gli verran
no praticati sèi punti di su
tura) > venendo sostituito da 

Causio che faceva appena in 
tempo a toccare il pallone per
chè l'arbitro fischiava la Ime 
del tempo. • 

Il rigore comunque aveva 
impresso alla. partita una 
svolta decisiva a favore de
gli azzurri: si - vedeva bene 
nella ripresa quando gli sviz
zeri (che avevano sostituito 
Wegmann con Stierli) erano 
costretti a contrattaccare e 
quindi a scoprirsi. La conse
guenza era che i rossocrociati 
imbastivano solo tre azioni: 
al 1* quando Zoff era costret
to ad uscire alla meglio per 
risolvere una. difficile situa
zione in area, all'ir quando 
un tiro di Kuhn era bloccato 
a terra da Zoff ed al 13' 
quando appunto Stierli in ot
tima posizione sciupava un 
bel passaggio , di Chapuisat 
sparacchiando malamente a 
lato. Inutilmente Heussy man
dava in campo anche Lusler 
al posto di Chapuisat (19*); 
per gli svizzeri si era ormai 
fatto notte anche perchè gli 
italiani ci andavano a nozze 
in contropiede. 

Già al 1' Riva di testa ave
va messo a lato, al 6' lo stes
so Riva aveva superato Deck 
in uscita con un pallonetto 
con il solo risultato di vedere 
il cuoio perdersi sul fondo, 
al 12' un colpo di testa di Pac
chetti veniva neutralizzato dal 
portiere svizzero, mentre il 
conto dei corner saliva a fa
vore degli azzurri fino a rag
giungere la parità (6-6). 

Da segnalare - ancora ' un 
fallacelo di Anastasi ai danni 
di Hasler (23') lasciato be
nevolmente correre dall'arbi
tro, mentre il gioco continua
va a registrare la netta supe
riorità degli azzurri. Ancora al 
24' Riva si faceva applaudire 
per un colpo di testa che 
Deck ' neutralizzava con una 
manata: altre due volte Riva 
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ITALIA-SVIZZERA 2-0 — « I l rigore calciato da Rivera che h a portato l'Italia In vantaggio al 40' del primo tempo 

batteva a rete senza fortuna, 
infine al 35' arrivava il secon
do goal. A seguito di un cai-. 
ciò d'angolo battuto da Causio 
dalla destra la palla spioveva 
sulla parte opposta ove Riva 
raccoglieva'di testa e schiac
ciava in rete. . 

Era il goal che faceva esplo
dere la Santabarbara del ti
fo, il goal della sicurezza, il 
goal che sanciva la qualifica
zione italiana per • il girone 
finale dei mondiali ed anche 
in pratica la fine del match 
perchè i rossocrociati ormai 
demoralizzati e « spompati » 
non reagivano più. 

E finiva così con un 2 a 0 
che • va accolto ovviamente 
con gioia per le sue conse
guenze pratiche, ma che, per 

il modo come è venuto, deve 
anche far riflettere un mo
mento - i responsabili della 
Nazionale soprattutto per 
quanto riguarda la difesa e più 
in generale il tipo di gioco 
redditizio forse ma niente 
affatto divertente e spettaco
lare, pur considerando l'at
tenuante dell'importanza della 
posta in palio e dell'assenza 
di un terzino valido come Sa-
badini. 
" A Monaco non sarà tutto 
cosi facile e soprattutto non 
troveremo sempre arbitri be
nevoli (esemplare la semplice 
ammonizione inflitta ad Ana
stasi per un fallacelo di rea
zione certamente da espulsio
ne) come il signor Chamaco. 

Roberto Frosi 

La situazione del girone 
PARTITE GIOCATE 
, Lussemburgo-Italia 0-4 

Svizzera-Italia '• • 0-0 
• Lussemburgo-Turchia - .2-0 
•'.Turchia-Lussemburgo •••• 3-0 

Italia-Turchia 0-0 
Turchia-Italia 0-1 

, • Italia-Lussemburgo < 5-0 
Lussemburgo-Svizzera 0-1 
Svizzera-Turchia , 0-0 
Svizzera-Lussemburgo , 1-0 
Italia-Svizzera • • 2-0 

CLASSIFICA 
p G V N P F S 

ITALIA 10 6 4 2 0 12 0 
SVIZZERA 6 5 2 2 1 2 2 
TURCHIA 4 5 1 2 2 3 3 
LUSSEMB. 2 6 1 0 5 2 14 
PARTITE DA GIOCARE 

I l novembre • Istanbul: Tur
chia-Svizzera. 
CANNONIERI 

7 reti: Riva (Italia). 
2 reti: Osman (Turchia), Ri-

vera (Italia). 

1 rete: Anastasi, Capello, Chi
naglla (Italia); Dusjler e Braun 
(Lussemburgo); Koksta (Tur
chia); Odermatt e Blaettler 
(Svizzera). 

I marcatori 
« azzurri » 

RIVA 
: Meazza 
» Piola 
• Baloncieri 
; S. Mazzola r 
, Colaussi -
. Libonatti , 
Schlavlo -
G. Ferrari ' 

. Magnozzi' 
•Orsi 

Rivera 
Cevenini I I I 

- Levratto 
Carapellese ' 

35 gol 
33 i 
30 
25 
22 
15 
15 
15 
14 
13 
13 
13 
11 
11 
10 
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Tre atti ed un epilogo | 
I Un vero drammone d'altri tempi, 

I
per intenderci roba da sceneggiato TV 
in otto puntate, con tre atti, prologo, 
epilogo, ed immancabile vittoria fina-

Ile del prìncipe azzurro (invero, Cera 
appena il « barone ». Causio) sul bieco 
lanzichenecco. Tutto sommato è onda-

I ta proprio così: primo atto di patimen
ti, umiliazioni e sofferenze; secondo 

Idi scarponeria, pestaggio scientifico ed 
effetti da Grand Guignaì; terzo di pa
cata esultanza, ma con riserva, come 

I appunto avviene quando la coppia fe
lice — dopo mule traversie —. si avvia 

I verso le giuste nozze, e-gli spettatori 
più cinici cominciano a sghignazzare 
sul terzo lato del triangolo che si, prò-

Itila all'orizzonte. . 
Il prologo, stavolta, è stato affidato 

al pubblico (anche se. voci , maliziose 
Ilo attribuivano, ad Allodi,- ilm quote vie

ne dipinto come il ministero degli In-
I terni, dotato cioè di fondi occulti e 

influenti amicizie). Pubblico, dunque, 
festosissimo: prima, beninteso, dell'ini-

Izio. Poi, si è capito subito che aria 
tirava. E nel volgere di cinque minuti 

Iè scattato quel complicato meccanismo 
di odio-amore per la « nazionale », ricco 
di implicazioni freudiane. 

I Cosa fa, di solito, il tifoso-tipo? Par
te all'alba — talvolta anche il giorno 
prima, da città lontane — sacriflcan-

Ido il pranzo, spende un mucchio di 
soldi per il biglietto, subisce stoicamen-

i te gomitate e caldani, si sgola • per 
I gridare a forza Italia» appena le squa-

I
dre scendono in campo. E subito dopo 
essersi così • virilmente immolato, si 
prende la agognata soddisfazione di 

fare una fischiata chilometrica verso 
gli a azzurri». Peggio: gli idoli di an
gue minuti prima (gli stessi che lo 
ipnotizzano allo stadio -ogni, domenica -
e per i quali sarebbe disposto a fare 
a. cazzotti al bar) diventano improvvi
samente dei minus habens, una schie
ra di derelitti indegna di calpestare il 
campo e rovinare l'erbetta. E giù in
sulti velenosissimi, minacce sanguino
se, invocazioni 'forsennate e deliranti 
(qualcuno è'arrivato perfino a strilla
re •.Chinaglia»). 

Dice: già, ma questo succede perché 
giocano male. E non è neppure, vero: 
occhio e croce,.da vent'anni.a questa 
parte, gli « azzurri» giocano sempre-
allo stesso modo. Un disastro finché 
non segnano,, poi in contropiede va 
tutto Uscio. E comunque, visto che '• 

• uno lo sa in antitìpo, perché si scal

ze botte, quindi, sono continuate sul 
campo. Aldilà del colpo d'occhio della 
TV (assai vasto) e dell'arbitro (micro
scopico): scarpate, dita negli occhi, go
mitate al basso ventre, accuratamente 
meditate e somionamente compiute. 
Qualcuna anche a richiesta: Morini, 
ad esempio, raccogliendo l'invocazione 
di parte del pubblico si è esibito in 
uno spettacolare diretto alla faccia di 
Mueller, che transitava'del tutto igna
ro a circa cinquanta metri dal pah 
Ione. Scene, insomma, per stomaci for
ti, avvezzi ai film sul Kung-Fu. 

Infine l'esultanza degli ultimi minu
ti,, col biglietto pagato per Monaco. Di 
breve durata, però, 'che l'epilogo si i 
svolto a casa o al bar, con gli amici, 
partendo dal consueto «accidenti, che 

• schifezza ». Abbiamo vinto, è vero, e ' 
d succede quasi sempre, però il gioco 

da tanto? Mah, affascinanti misteri del :\ non c'è; non si diverte nessuno, la di-
calcio. • - - "fesa è un pianto, il centrocampo uni 

minto, l'attacco un mezzo deserto ima '. • Sul primo atto, comunque, meglio 
stendere un pietoso velo. E passiamo 
al secondo, aperto dalla stesura — in 
senso piatto e chirurgico '— di Rive
ra: primi a farne le spese, sono stati . 
alcuni incauti tifosi svizzeri, in tribu
na Monte Mario, letteralmente .com
pressi a ma' di scendiletto. Uno, par-' 
ticolarmente riluttante al compromes-

. so, è stato scaraventato un paio di 
metri sotto, in altra tribuna, atterran
do — per sua fortuna — sulle teste di 
spettatori distratti. Tutto, però, si è 
risolto in pochi attimi: gli sparuti 
svizzeri presenti si sono infatti dile
guati o mimetizzati da colonne di ce
mento armato. 

vuoto, l'attacco un mezzo desetto (ma 
dove si andranno a cacciare tutti quan
ti?). E, naturalmente, l'insulto finale 

- è per Valcareggi, peraltro stipendiato 
aU'uopo. D'altra parte, è noto che da 

: noi le sole cose che tutti ritengono di 
\ sapere fare perfettamente sonò il pre

sidente della FIAT (bella forzai) e a 
.. CU. djtUa « nazionale »: e quindi, per

ché mai scartare Vipotesi che la m. no
stra» nazionale, stilata in un ufficio 
o al caffi, non sarebbe riuscita oltre-

. che a vincere anche a divertire, a 
< uscire fra gli applausi e a mandarci a 

letto contenti? 

out 

* 

1 precedenti 

Italia 
7- 5-M1 

21- 5-'11 
5- 4-'14 

17- 5-'14 
31- V I S 
28- 3-'20 
6- 3-'21 
6-1V21 
S-12-'22 
2- 6-'24 

18- 4-'26 ' 
9- 5-'26 

30- V 2 7 
1- V 2 8 

14-10-'2S ' 
9- 2-'30 

29- 3-'31 
14- 2-'32 

2- 4-'33 " 
' 3-12-'33 

5- 4-'3S > 
25-10-'36 
3M0-»37 
20-1V38 
12-1V39. 
3- 3-'40 ' 

11-1V4S 
27- 4-'47 
25-11 -'51 
28-12-'52 
17- 6-'54 
23- 6-'54 
11-1V56 
6- 1- '60 
7- 6 '62 

10- 5'64 
18-11-'67 
23-12-'67 
17.10-'70 
21-10'72 
20-10--73 

fra 
e Svizzera 

Ittllft-Svkxtr* 
Svizzere-Italia 

' Italla-Svlzzara 
Svlxxara-Italia 
Italla-Svlzzara 
Svtzztra-ltalia 
Italia-Svizzera 
Svlzzara-ltalla 
Italla-Svlzzara 
Svlzzara-ltalla 
Svtzztra-ltalia 
Italla-Svlzzara , 
Svlzzara-ltalla 

- Italia-Svizzere . 
Svlzzara-ltalla 
Italia-Svizzera 
Svlzzara-ltalla 
Italla-Svlzzara 
Svizzera-Italia 
Italia-Svizzera ; 
Svizzera-Italia 
Italia-Svizzera 

, Svizzera-Italia 
Italia-Svizzera 
Svizzera-Italia . 
Italia-Svizzera 
Svizzera-Italia 
Italia-Svizzera 
Svizzera-Italia 
Italia-Svizzera 
Svizzera-Italia 
Svizzera-Italia 
Svizzera-Italia 
Italia-Svizzera 

Italia-Svizzera 
Svizzera-Italia 

, Svizzera-Italia 
Italia-Svizzera 
Svizzera-Italia 
Svizzera-Italia 

' Italia-Svizzera 

2-2 
3-0 
1-1 
0-1 
3-1 
3-0 
2-1 

' 1-1 
2-2 
2-1 
1-1 
3-2 
1-5 
3-2 
2-3 
4-2 
1-1 
3-0 
0-3 
5-2 
1-2 
4-2 
2-2 
2-0 
3-1 
1-1 
4-4 
5-2 
1-1 
2-0 
2-1 
4-1 
1-1 
3-0 
3-0 
1-3 
2-2 
4-0 
1-1 
0-0 
2-0 

Uno per uno i protagonisti di Italia-

RIVA IL PIÙ BRAVO 
ZOFF ( 6 + ) — E' stato Inalarne 
con Burgnich, l'unico punto fer
mo della retroguardia azzurra. Al
lorché ' è stato chiamato In cauta, 
anche se> non tu tiri Irresistibili, 
di Muller, Hasler, Kuhn, te l'è 
cavata con la solita perizia. . 

SPINOSI (5) — Ha « ballato > 
parecchie contro l'ala del Losan
na, Jeandupeux, pasticciando in 
più di un'occasione. Ha fatto ve
der» chiaramente di non essere a 
posto con la forma, cosa d'altron
de già emersa In campionato. . 

PACCHETTI (6) — La sufficienza 
se l'è meritata con i ano! sgancia
menti In attacco e per un salva
taggio, nella ripresa, quasi sulla 
lìnea, ma in fase di copertura, su 
Odermatt, poi su Blaettler, quindi 
su Lusler, è stato meno incisivo. 

BENETTI ̂ (6) — Anche per lui la . 
sufficienza % scaturita da un buon 
secondo tempo, che ha però coin
ciso con la diversa tattica alla 
quale è stata costretta la Svizzera 
che si sbilanciava tutta in avanti, 
alla ricerca del pareggio. Nel duel
lo con Chapuisat e Odermatt ha 
sempre avuto la peggio. . . -

MORINI (4) — Lo stoppar bian
conero è stato il più scarso e il 
più falloso del reparto arretrato. 
Doveva vedersele con il centra
vanti Mueller ma non è mai rin-
sdto ad anticiparlo, rifilandogli 
persino una plateale' gomitata che 
meritava l'espulsione, ma che, per 
fortuna, l'arbitro non ha rilevato. 

BURGNICH (7) — La « roccia > 
è stato quasi sempre all'altezza 
della sua. fama, chiudendo spesso, 
in seconda battuta, i varchi lascia
ti aperti da Spinosi • Merini, 
ma un certo logoramento lo si è 
riscontrato. 

MAZZOLA (7) — Ad un primo 
tempo non molto incisivo, anche 
perché il centrocampo era carente 
tanto in Benetti che in Capello, 
ha sfoderto una ripresa all'altezza 
delle sua possibilità, salendo in 
cabina di regia, al posto di Ri
v e » uscito per infortunio. . 

CAPELLO (6) — Primo tempo 
ricco di~. scompensi, con posizto-
ne ibrida a condotta a passo ri
dotto. Il duello con n pericoloso 
Blaettler non l'ha trovato all'ap
puntamento, mentre nella ripresa 
è stato più attivo. 

ANASTASI { « + ) — Pia che il 
centravanti, ha fatto da « sponda » 
per Riva a allo scadere dai primi 
4 5 ' ha scodellato un cross per la 
testa di Riva con paltone eh* ha 
piccUato aufllncrodo del peJL 

II 
vimaato» che 
prlaaa Wiganna a poi Hasler con
tro il quale ha commesso una 
scarrattexa che l'arbitro ha punito 
soltanto eoa l'aamawnaJeae. asa che 
era da 
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a rf-

si-
_ rifila-

tagli con cattiveria da Mueller. 

RIVA ( ! ) — r stato H 

reta. E* 

a Schild 
« fai. 

rito n fano 
lullalu B 
diretto s 

ha 
•ioni, ma il avaaaio lo ha avuto 

di latta la saceama reta, 
41 Ceaeie, um speciali-

tv de* p t n mr«T 

CAUSIO ( « + ) — 
Rivara, si è li aiata 
dai gal aw masso al 

dinamicità al gioco azzurro, permet
tendo cosi a Mazzola di insediarsi 
autorevolmente In cabina di regia. 
Inoltre grosso merito l'aver bat
tuto il corner che ha permesso 
a Riva di raddoppiare. . 

DECK (7) — Pur incassando due 
gol, il portiere del Grassoppher 
ha compiuto dei salvataggi da 7 
in condotta (ha persino salvato la 
rete da un autogol di Odermatt). 

WEGMANN ' ( 6 + ) — Il terzino 
del Servette ha svolto un lavoro 
dignitoso - su Anastasi, anche se 
spesso si è alutato con le manie
re rudi. . 

HASLER (6) — I duelli Ingag
giati con Anastasi e poi con Maz
zola, lo hanno ' visto spesso soc
combere. Meglio ò andato in fase 
di sganciamento. 

SCHILD (5) — Contro Riva non 
ce l'ha proprio fatta, nonostante 
tutta la sua buona volontà. Dopo 
il fallo che è stato punito con 
troppa precipitazione dall'arbitro 
col rigore, ne ha fatto un altro, 
sempre, su Riva, ben più vistoso. 

CHAPUISAT ( 6 + ) — Stoppar di 
nome ma centrocampista di pro
pulsione di fatto, ha avuto la 
grossa occasione di segnare al 10' 
del primo tempo, sbagliando mala
mente. 

KUHN (6) •— Ha giostrato, a tur
no, su Rivera e Mazzola e ne è 
uscito perdente. Meglio negli sgan
ciamenti in avanti, impegnando 
due volte Zoff. 

VUILLEUMIER (5) — Ala di 
noma ma in realtà centrocampi
sta con compiti di copertura, non 
è mai entrato nel vivo della lotta. 

ODERMATT : (7) — Il migliore 
; dei suoi per limpidezza di tocco 

e visione di gioco, ha avuto la ' 
'meglio su Benetti, ma ha sofferto 
'con Mazzola. 
MUELLER (6) — Il centravanti del 
quale si erano dette mirabilie, se • 
ha t vinto il duello con Morini, non 
ha fatto vedere grandi cose, arri
vando soltanto una volta alla por-
tata di Zoff e commettendo un 
« fallacelo > su Rivera. 

BLAETTLER (7) — Insieme con 
Odermatt divide, pur se in secon
da, la palma del migliore. Contro 
un Capello lento è andato a noz
ze, costruendo buone azioni - che 

-però le punta non hanno saputo 
sfruttare. 
JEANDUPEUX ( 6 + ) — Seconda 
punta fissa, insieme con Muller, 
se ha vinto 11 duello con Spinosi,, 

; non à mai stato pericoloso e dal 
suo piede non è mal partito un 
tiro degno di questo nome. 

STIERLI (5) — Subentrato a 
Wegmann nella ripresa, ha avuto 
di fronte Causio che lo ha so
vrastato per dinamismo; nel for
cing alla ricerca del pareggio non 
ha dato alcun -apporto. 

LUSIER (6) — Entrato al 19' 
della ripresa, al • posto di Cha
puisat, ha avuto di fronte Fac-

. chettl e non sa l'è cavata male, 
ma net momenti cruciali noti è mal 
stato all'altezza della situazione. 

CHAMACO (5) — L'arbitro spa
gnolo si è distinto per aver « re
citato » bene la parte, alternando 
severità a benevolenza: gli « az
zurri » non possono... lamentarsi. 

g. a. 

ITALIA-SVIZZERA 2-0 — I l colpo di festa di Riva che ha 
fruttato' il raddoppio alla nazionale) azzurra 
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